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NOTA METODOLOGICA E PRINCIPI DI REDAZIONE 

 
Il Bilancio Sociale di Fratelli Dimenticati, riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, è uno strumento di 
rendicontazione sociale e finanziaria che illustra a tutti gli stakeholder le attività svolte durante l’anno. 
Il documento, al fine di fornire un quadro complessivo dei progetti svolti, della loro natura, dei risultati 
raggiunti e delle risorse utilizzate, è stato redatto in conformità alle disposizioni di cui all’art.14 comma 1 del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 e in osservanza delle Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale 
da parte degli Enti del Terzo Settore, di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
04/07/2019. 
 
Nella redazione del presente Bilancio Sociale sono stati rispettati i seguenti principi di redazione, previsti dal 
Decreto 4 luglio 2019: 

– Rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la 
comprensione della situazione e dell’andamento dell’ente e degli impatti economici, sociali e 
ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le 
valutazioni e le decisioni degli stakeholder;  

– Completezza: implica l’individuazione dei principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 
dall’organizzazione e l’inserimento tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali 
stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’ente; 

– Trasparenza: prevede l’impegno a rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni; 

– Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente da 
interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza 
distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse degli amministratori o di una categoria di portatori 
di interesse; 

– Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i 
svoltesi/manifestatisi nell’anno di riferimento; 

– Comparabilità: l’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel 
tempo dello stesso ente) sia – per quanto possibile – spaziale (presenza di altre organizzazioni con 
caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore); 

– Chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio 
usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica; 

– Veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate; 
– Attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; 

analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere sottostimati; gli effetti incerti non 
devono essere inoltre prematuramente documentati come certi; 

– Autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del 
bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, deve 
essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, 
giudizi e commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito allegato. 
 

 
L’iter di questo bilancio sociale: 
 
Il documento redatto e concluso viene sottoposto a monitoraggio dell’Organo di Controllo e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione, in conformità a quanto previsto dallo statuto (art. 11 lettera f).  
Il bilancio sociale viene poi depositato nel registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio e pubblicato integralmente sul sito alla pagina dedicata 
https://fratellidimenticati.it/bilanci/ 
Può essere inviato a mezzo posta elettronica o ordinaria a chiunque ne faccia richiesta. 
 
 

https://fratellidimenticati.it/bilanci/
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SERVIZI GENERALI - CHI SIAMO 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
 

Denominazione: Fondazione Fratelli Dimenticati - ETS 

Qualificazione ai sensi del codice del Terzo Settore: Altri Enti del Terzo Settore  

Codice Fiscale: 90003360287 

Partita Iva: 03362400289 

REA: PD – 305436 

Anno di costituzione: 1991 

Sede Legale: Via P. Nicolini 16/1 – 35013 Cittadella (PD) 

Altre sedi: Via Roma 2 – 20082 Binasco (MI) 
 
ATTIVITÀ STATUTARIE 

 

Costituita per iniziativa di Padre Antonio Alessi, Missionario Salesiano, la Fondazione non ha scopo di lucro, 

è apolitica e di ispirazione cristiana, e persegue finalità solidaristiche, di utilità sociale e di aiuto morale e 

materiale a favore di persone o collettività in grave disagio sociale, economico e sanitario, ed in particolare 

per le comunità rurali nei Paesi in via di sviluppo, svolgendo qualsivoglia attività finalizzata all'alleviamento 

delle loro sofferenze ed al miglioramento della loro qualità di vita, provvedendo al mantenimento e al 

sostegno, all’assistenza medica, all’educazione, alla formazione professionale, per assicurare il futuro dei 

bambini e la dignità degli adulti. 

L'ente persegue tale scopo mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, della seguente attività di 

interesse generale, ai sensi dell'articolo 5 D.Lgs. 117/2017: 

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate, 

di cui all'art.5 lett. "u" del D.Lgs. 117/2017. 

 
Altre attività secondarie/strumentali: produzione e trasmissione di energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili. 
 
IDONEITÀ RICONOSCIUTE 

 Eretta ad Ente Morale dal Ministero dell’Interno il 10/10/1994; 

 Con personalità giuridica ai sensi del DPR 361/2000, iscritta nel registro delle persone giuridiche 
presso la Prefettura di Padova al n.466 dal 14/11/1994 (sospensione per effetto dell’iscrizione al 
RUNTS); 

 Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) riconosciuta idonea dall’Agenzia delle Entrate 
in base al D.Lgs 460/97 ed iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus dal 30/01/1998 (cancellazione 
dall’Anagrafe Unica per effetto dell’iscrizione al RUNTS); 

 Inserita nell’elenco delle Organizzazioni SaD istituito e gestito dall’Agenzia delle Onlus dal 
01/06/2010; 

 Iscritta al Registro Municipale del Comune di Cittadella (PD) delle libere forme associative e delle 
cooperative sociali dal 21.02.2013; 

 Iscritta al RUNTS con decreto n.408 del 08/04/2024, Rep.85334 e assunzione della qualifica di Ente 
del Terzo Settore. 

 
COLLEGAMENTI CON ALTRI ETS 

 Emporio Solidale del Mediobrenta 

 VISPE  
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SERVIZI GENERALI - VALORI E FINALITA’ PERSEGUITE 

Visione 
Promuovere l’autosufficienza delle comunità rurali nei paesi del sud del mondo quale fattore determinante 
per assicurare il futuro dei bambini e la dignità degli adulti. 

Missione 
A. Promuovere l’autosufficienza delle comunità rurali del sud del mondo attraverso progetti nel campo: 

 ALIMENTARE: progetti di studio, ri-fertilizzazione del suolo, raccolta e conservazione dell’acqua, 
agricoltura naturale/sostenibile, conservazione degli alimenti, formazione sulle metodologie 
sviluppate; 

 AMBIENTALE/SANITARIO: formazione sull’igiene e sull’ambiente, prevenzione di malattie endemiche 
e malattie della povertà, supporto all’accesso alle strutture mediche (favorire il contatto con 
ospedali/centri di salute per visite periodiche, promuovere le buone infrastrutture/mantenimento 
delle vie di comunicazione, rivalutazione e riscoperta della medicina tradizionale/naturale: 

 ENERGETICO: progetti di autoproduzione e condivisione di energia e ottimizzazione dell’utilizzo delle 
risorse. 

B. Assicurare il futuro dei bambini attraverso progetti nel campo: 

 ISTRUZIONE: permettere l’accesso all’istruzione (scuole di qualità e affiancamento pre-post scuola); 

 ACCOGLIENZA IN CASE FAMIGLIA/OSTELLI per minori in condizioni disagiate; 
 

C. Promuovere la dignità degli adulti attraverso progetti nel campo: 

 INCLUSIONE SOCIALE: favorire attraverso l’occupazione, l’informazione e l’affiancamento una migliore 
e piena partecipazione della persona al contesto sociale, istituzionale ed economico nel quale si svolge 
la sua esistenza.  

Fratelli Dimenticati raccoglie i bisogni dei territori in cui opera attraverso strutture di riferimento locali, 
inoltre sviluppa progetti in collaborazione con partner internazionali e locali (ONP), istituzioni religiose e civili, 
provvedendo al co-finanziamento e mantenendo un controllo diretto sulle attività sviluppate ed informando 
i sostenitori sull’evoluzione degli stessi.  

Fratelli Dimenticati promuove la partecipazione dei propri sostenitori con eventi, testimonianze e viaggi 
programmati per visite dirette ai progetti. 

Altre attività a supporto della Mission sono: formazioni dei dipendenti/collaboratori/volontari circa i temi ed 
il significato dell’autosufficienza; divulgazione/sensibilizzazione sul territorio italiano circa i temi 
dell’autosufficienza, l’importanza dell’istruzione, della formazione e come queste siano strettamente 
correlate all’autodeterminazione dell’individuo. Educazione alla cittadinanza mondiale. 

  



4 

 

SERVIZI GENERALI - CARTA DEI VALORI 

  
VALORI ORGANIZZATIVI 
 
Trasparenza/Accountability Fornire accessibilità alle informazioni concernenti le proprie modalità operative 
ed in particolare sui fondi raccolti, sulla rendicontazione ai donatori, sul perseguimento degli obiettivi e 
sull'utilizzo delle risorse. Operare   nella consapevolezza di essere chiamati a rendere conto delle proprie 
azioni e decisioni.  
 
Indipendenza/Integrità Operare in modo libero da condizionamenti esterni ideologici, politici, religiosi, ed 
interessi di parte, perseguendo la propria vision/mission.  
 
Dignità e rispetto dei diritti umani Credere nel valore intrinseco ed inestimabile di ogni essere umano: tutti 
gli uomini, senza distinzioni di età, stato di salute, sesso, razza, religione, grado d'istruzione, nazionalità, 
cultura, impiego, opinione politica o condizione sociale meritano un rispetto incondizionato.  
 
VALORI OPERATIVI 
 
Collaborazione/Partecipazione Mettere a disposizione degli altri le proprie competenze, la propria 
disponibilità e la propria esperienza, valorizzando quella degli altri e sentendosi coinvolto nel raggiungimento 
degli obiettivi comuni, in un clima di coesione, rispetto e accoglienza reciproca. 
 
Coerenza Operare in linea con i principi dichiarati, con la responsabilità assunta nei confronti dei beneficiari, 
con i criteri etici nell’accettazione dei finanziamenti e con lealtà verso quanti collaborano con noi, rispettando 
ruoli, decisioni, obiettivi e tempi 
 
Efficacia/Qualità Perseguire nei propri interventi verso i beneficiari il migliore impatto sociale (in particolare 
le condizioni di vita dei beneficiari) e promuovere l’innovazione come fattore qualificante.  
 
Accoglienza Intesa come uno stile che usa FFD nell’operare; uno stile aperto, disposto al dialogo ed al 
confronto, attento alle persone ed all’incontro. Impegnarsi all’accoglienza significa “fare insieme” per 
costruire il “bene comune” (il fine per il quale FFD si impegna nei confronti di chi ha bisogno). 
 
VALORI SOCIALI 
 
Solidarietà Condividere i bisogni dell’altro impegnandosi nell’aiuto, realizzare il principio della equità e della 
giustizia sociale ed operare rispettando la cultura di ogni comunità 

Sostenibilità Perseguire nei propri interventi uno sviluppo sociale durevole che risponda alle esigenze del 
presente, salvaguardando e promuovendo le capacità delle generazioni future. 
 
VALORI DELL’INDIVIDUO 
 
Valorizzazione delle risorse umane. Rispettare le persone, nella piena considerazione della dignità 
dell’individuo, promuovendone la motivazione, valutando il merito ed operando con equilibrio ed equità.  
Promuovere la formazione ed il confronto quale veicolo per lo sviluppo delle persone. 
 
Volontariato Promuovere l’attività volontaria e gratuita con un approccio di apertura agli altri e favorire 
l’aiuto di quanti, condividendo i principi della Fondazione, vogliano dare un contributo alle sue attività.    
Il volontariato non è solo gratuità economica, ma anche un concetto etico, una prospettiva morale, una 
visione e una pratica di servizio.  
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SERVIZI GENERALI - GOVERNANCE 

 

Il sistema di Governance di Fondazione Fratelli Dimenticati è delineato nello Statuto, che descrive in modo 

dettagliato la suddivisione degli organi, le loro prerogative, i compiti e i poteri. 

La Fondazione adotta un sistema di amministrazione e controllo composto dal Consiglio di Amministrazione, 

dal Comitato Esecutivo e dall’Organo di Controllo (che espleta anche il compito di Revisore Legale dei Conti). 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
L’attuale Consiglio di Amministrazione è stato nominato in data 08/11/2023, resterà in carica fino 
all’approvazione del bilancio al 31/12/2028 ed è così composto: 
 
Presidente:   Zago Lorenzo 
Vice Presidente: Rebellato Massimo 
Consiglieri:  Gatti Costantino 

Gatto Paolo 
Fortunato Marco 
Grillo Maria 
Parisotto Franco 
Bonaldo Manuela 
Bernardi Walter  
 

I poteri attribuiti al Presidente e al Vice Presidente sono quelli previsti dall’Art.9 dello Statuto in vigore con 
l’iscrizione al RUNTS, mentre quelli attribuiti al Consiglio di Amministrazione sono stabiliti dall’Art.11. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione devono essere in possesso di dignità morale e dimostrare 

spiccate attitudini al volontariato e alla cooperazione. 
 

COMITATO ESECUTIVO 
L’attuale Comitato Esecutivo è stato nominato in data 08/11/2023, resterà in carica fino all’approvazione 
del bilancio al 31/12/2028 ed è così composto: 
 
Presidente:  Zago Lorenzo 
Vice Presidente:  Rebellato Massimo  
Consigliere:   Parisotto Franco 
 

 

I Consiglieri, nell’esercizio della loro carica, non hanno diritto a compensi, ma esclusivamente al rimborso 

delle spese documentate per il compimento del proprio ruolo istituzionale e di rappresentanza. 
Nel corso del 2025 al Presidente è stata corrisposta la somma di € 491,55 a titolo di rimborso spese; gli altri 
Consiglieri non hanno percepito compensi né rimborsi. 

 

Nel 2025 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 10 volte (11 nel 2024), ed ha visto la partecipazione 

complessiva dell’82% dei Consiglieri. 

 

I principali argomenti trattati hanno riguardato: 

- Differimento approvazione Bilancio Consuntivo e Sociale 2024 a 180 giorni per circostanze di carattere 

straordinario; 

- Approvazione Bilancio Consuntivo e Sociale 2024; 

- Vendita ultima unità immobile Torino; 

- Investimento in deposito vincolato MPS; 

- Approvazione Bilancio preventivo 2026; 

- Approvazione proposte progettuali per 2026; 



6 

 

- Situazione patrimoniale e degli investimenti; 

- Riorganizzazione risorse interne e inserimento da gennaio 2026 nuovo responsabile ufficio programmi di 

sviluppo. 

 

ORGANO DI CONTROLLO  

L’Organo di Controllo, con attribuzione dell’incarico di Revisore Legale dei Conti, è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione e dura in carica 3 esercizi, sino all'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio.  

Ha il compito di vigilare sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento; redige la relazione sul bilancio consuntivo e sul bilancio sociale. 

 

L’Organo di controllo, nominato il 28/05/2024 e in carica fino all’approvazione del bilancio al 31/12/2026, è: 
Eura Audit Triveneto Srl (Legale Rappresentante Dott. Adriano Cancellari) partner di EAI International, 
iscritta al Registro Revisori Legali al n.71309. 
Per l’attività svolta nel 2025, all’Organo di Controllo è stata corrisposta la somma di € 4.500+iva. 
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SERVIZI GENERALI - VOLONTARI 

 

È costituita un’Assemblea dei Volontari composta dai volontari iscritti nell’apposito Registro (come previsto 

dall’art.17 del D.Lgs. 117/2017 - Codice del Terzo Settore) e da un Presidente eletto tra gli stessi. 

 

I Volontari rappresentano una risorsa fondamentale, perché mettono a disposizione tempo, esperienza e 

competenze. Essi hanno infatti il compito nevralgico di essere: 

 
 Sensibilizzatori delle tematiche care alla Fondazione; 

 Patrocinatori dei programmi e di specifici progetti a favore dei Fratelli Dimenticati; 

 Garanti in prima persona dell’affidabilità della Fondazione; 

 Portatori di nuovi stimoli e interessi; 

 Animatori di iniziative di sensibilizzazione ed eventi di raccolta fondi; 

 Messaggeri delle storie di vita e delle attività svolte dai missionari nei programmi sostenuti dalla 
Fondazione; 

 Testimoni della gratuità e del valore di mettere a disposizione se stessi e il proprio tempo a favore 
degli altri; 

 Promotori della missione e dell’allargamento all’attività a nuovi volontari. 
 
Nel corso del 2025, l’Assemblea dei Volontari si è riunita una volta e sono emerse le seguenti valutazioni in 
merito alla figura del Volontario in Fratelli Dimenticati: 

Punti di forza 

 Presenza di un nucleo storico e motivato, soprattutto nella filiale di Binasco, con volontari attivi da 
molti anni e con forte senso di appartenenza alla missione; 

 Attività concrete e variegate sul territorio: testimonianze nelle scuole primarie e secondarie, incontri 
nelle chiese, presenza alle feste locali; 

 Buona capacità organizzativa dimostrata nell’organizzazione e gestione di eventi; 
 Forte identità valoriale trasmessa dal Presidente Onorario, la cui testimonianza diretta è ritenuta 

insostituibile; 
 Apertura e interesse verso i nuovi volontari presenti all'assemblea; 
 Disponibilità a fare formazione con incontri periodici. 

Punti di debolezza 

 Dimissioni del Presidente dell’Assemblea per ragioni familiari e necessità di individuare una nuova 
figura; 

 Difficoltà nel coinvolgere le nuove generazioni; 
 Gestione di eventi che seppur efficaci per visibilità, richiedono molte energie; 
 Dipendenza da figure chiave difficilmente sostituibili; 
 Necessità di formare i volontari in modo più strutturato, affinché sappiano testimoniare le realtà 

delle missioni con la stessa efficacia dei volontari storici. 

Tutele assicurative 

Come previsto dall’art.18 del CTS, i volontari sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi 

all'attività svolta, nonché per la responsabilità civile verso terzi.  
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Rimborsi spese 

La Fondazione riconosce ai propri volontari esclusivamente rimborsi spese per le attività svolte nell'interesse 

dell'ente, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 17 del CTS. I rimborsi vengono erogati a fronte di spese 

documentate, effettivamente sostenute e strettamente connesse all'attività di volontariato.  

 

Presidente Onorario 

In occasione della nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, a novembre 2023, il Consiglio ha deciso 

di conferire all’allora Presidente uscente Prandina Gino l’incarico di Presidente Onorario.  

Con la sua pluridecennale esperienza, il Presidente Onorario incarna la memoria storica e i valori fondanti 

dell'Ente. 

È la figura che rappresenta la continuità tra il passato e la missione attuale.  

E’ testimone verso l'esterno, rappresentando la Fondazione presso istituzioni, donatori e comunità.  

E’ portavoce della cultura organizzativa, soprattutto nei confronti dei nuovi volontari e collaboratori; svolge 

una funzione di orientamento valoriale — raccontando la storia dell'ente, le ragioni delle scelte passate e 

l'identità profonda di Fratelli Dimenticati. 

 
Al 31/12/2025 i volontari iscritti regolarmente nel Registro sono 37, così suddivisi: 

 

 
 

Nel corso del 2025 è stato depennato n.1 nominativo, in base a quanto stabilito dallo Statuto. 

sesso

fascia età

provenienza 
geografica

•femmine n.19

•maschi n.18

•18-29 anni n.3

•30-44 anni n.0

•45-65 anni n.12

•over 65 anni n.22

•Veneto n.20

•Lombardia n.16

•Piemonte n.1
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SERVIZI GENERALI - RISORSE UMANE 

 

  

ORGANIGRAMMA AL 31 DICEMBRE 2025 

 

 

 
 
 
 
 
* L’area contabilità, bilancio e finanza è gestita a partire dal 01/11/2024 da un consulente esterno

CDA e 
Presidente 
Onorario

SVILUPPO SAD 
E PROGETTI

CONTABILITA' 
BILANCIO E 
FINANZA*

SERVIZI DI 
SEGRETERIA 
GENERALE

UFFICIO 
SOSTENITORI

RACCOLTA FONDI 
E 

COMUNICAZIONE
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Al 31/12/2025 il personale dipendente è composto da 9 persone, tutte femmine con contratto a tempo 
indeterminato.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

11%

22%

11%

45%

11%

Inquadramento contrattuale

Impiegati 1° liv Impiegati 2° liv Impiegati 3° liv

Impiegati 4° liv Operai 7° liv

22%

78%

Orario settimanale

Full-time Part-time
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Retribuzione lorda annua  
(rapportata a full-time) 

RAL minima 
(Euro)  

RAL massima 
(Euro)  

RAL del CCNL di 
riferimento o accordo 
collettivo co.co.co  

Impiegati I° Liv 45.321,36 45.321,36 35.165,34 

Impiegati 2° Liv 35.533,82 36.141,98 31.378,62 

Impiegati 3° Liv 30.005,36 30.005,36 27.854,26 

Impiegati 4° Liv 25.052,02 28.378,14 25.052,02 

Operai 7° Liv 19.650,96 19.650,96 19.650,96 
 

 
Il contratto collettivo applicato è quello che si riferisce al settore del Commercio (CCNL Terziario – 
Confcommercio). 
La differenza retributiva tra i lavoratori dipendenti, considerando la RAL minima (Euro 19.650,96) e la RAL 
massima (45.321,36) è 1 : 2,30 quindi inferiore al rapporto di uno a otto, come previsto dall’Art.16 comma 1 
del D.Lgs 117/2017. 
Il trattamento economico per ciascun lavoratore dipendente è correlato al ruolo specifico all’interno 
dell’organizzazione, al grado di conoscenze acquisite e all’esperienza maturata, ridotto in proporzione 
all’orario di lavoro svolto (nel caso di contratto part-time). 

11%

22%

34%

33%

Fascia età

18-30 anni 31-40 anni 41-55 anni oltre 56 anni

22%

22%

0%

56%

Anzianità di servizio

meno di 3 anni da 3 a 10 anni da 10 a 20 anni oltre 20 anni
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Fondazione Fratelli dimenticati si impegna a garantire un ambiente di lavoro inclusivo, con un occhio di 
riguardo alle esigenze dei propri dipendenti e alle necessità di conciliare gli impegni lavorativi con quelli 
familiari. 
C’è quindi una forte flessibilità dell’orario di lavoro, con il 78% dei dipendenti che usufruisce del part-time, 
oltre che la possibilità di lavorare da remoto in base a specifiche necessità personali. 
Il personale è regolarmente aggiornato attraverso corsi di formazione relativi alla salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
 
Personale non dipendente 
È stata stipulata una convenzione quinquennale con il Tribunale di Padova per l’accoglimento di imputati o 
condannati allo svolgimento di lavori di pubblica utilità (LPU). 
Nel corso del 2025 sono state accolte tre persone (di cui una da ottobre 2024), che hanno svolto 
complessivamente nell’arco dell’anno 1.277 ore, con mansioni relative a piccoli lavori di manutenzione, 
pulizia degli ambienti e altro. 
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I PORTATORI DI INTERESSE  

 

BENEFICIARI 

1. Bambini, adolescenti: accoglienza, istruzione, educazione, ascolto, alimentazione, cure mediche; 

2. Famiglie: consapevolezza educativa, sostegno materiale e reddito; 

3. Comunità: promozione dei diritti, crescita sociale. 

CHI LAVORA 

1. Consiglieri: partecipazione ai processi decisionali e coinvolgimento nella mission istituzionale. 

2. Dipendenti e collaboratori: continuità lavorativa, crescita professionale, coinvolgimento nella 

mission istituzionale; 

3. Volontari: coinvolgimento nella mission istituzionale. 

CHI COLLABORA 

1. Partner di progetto e Sostegno a Distanza: con alcuni di loro vi è una collaborazione di lungo periodo 

e affidabilità. 

CHI CI SOSTIENE 

1. Individui e Famiglie: percezione di affidabilità di Fratelli Dimenticati e coinvolgimento nella mission 

istituzionale; 

2. Aziende: impegno sociale come valore aziendale. 

FORNITORI DI SERVIZI 

1. Agenzia di marketing: professionisti del no-profit che mettono a disposizione la loro conoscenza; 

2. Tipografia: stampa certificata con carta FSC, inchiostri bio e utilizzo al 100% di energia rinnovabile. 
3. Fornitura di energia elettrica 100% da fonti rinnovabili. 
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SOSTEGNO A DISTANZA 

 

Nel 2025 Fondazione Fratelli Dimenticati ha supportato programmi di Sostegno a Distanza tramite 11 Centri 
di Riferimento attivi in 5 nazioni: India, Nepal, Guatemala, Nicaragua e Messico, per un totale di 93 centri e 
missioni individuali. Nel corso dell'anno il centro Halkarni (C.R. Bombay) ha concluso il programma. 

 

Nazione Centro di Riferimento Centri 2024 Centri 2025 

Guatemala Hogar del Niño 1 1 

India Bombay  (Halkarni chiuso nel 2025) 15 14 

India Dimapur / AIDA 6 6 

India Dumka – Nirala Khoti 1 1 

India Guwahati / Bosco Reach Out 20 20 

India Madurai 1 1 

India New Delhi / Bosco Delhi 1 1 

India Ranchi 37 37 

Messico Sierra Tarahumara 8 8 

Nepal Biratnagar 3 3 

Nicaragua Diriamba 1 1 

TOTALE (11 C.R.) 94 93 

 

I Centri di Riferimento sono coordinati da 11 partner — congregazioni religiose, diocesi e associazioni laiche 
— che fungono da intermediari tra le missioni e il Backoffice di FFD. 

 

Sostegni a Distanza al 31/12/2025 

Al 31/12/2025 il totale degli adottati è pari a 4.413, di cui 3.610 Sostegni Tradizionali — 2.057 femmine 
(57%) e 1.553 maschi (43%) — e 803 Sostegni ai Centri. Nel corso del 2025 sono stati attivati 425 nuovi 
Sostegni. 
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C.R. Adozioni 

AIDA 174 

Biratnagar (Nepal) 154 

Bombay 821 

Bosco Reach Out / Guwahati 383 

Bosco Delhi 80 

Diriamba (Nicaragua) 107 

Dumka 34 

Guatemala 59 

Madurai 20 

Ranchi 2.328 

Tarahumara (Messico) 577 
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TOTALE di cui Tradizionali 
(57% femmine e 43% maschi) 

3.610 

TOTALE Sostegni Centro 803 

TOTALE GENERALE 4.413 

 

Beneficiari nel 2025 

I bambini e ragazzi direttamente beneficiati dal programma SaD nel 2025 sono stati 23.570, a fronte di 72.280 
studenti iscritti ai centri supportati. 

 

 

 

C.R. Nazione Studenti nei centri Beneficiari diretti SaD 

AIDA India 4.437 1.247 

Biratnagar Nepal 1.942 1.942 

Bombay India 3.048 940 

Bosco Delhi India 438 498 

Bosco Reach Out India 22.207 6.058 

Dumka India 2.207 40 

Hogar del Niño Guatemala 92 73 

Madurai India 210 210 

Tarahumara Messico 1.096 542 

Diriamba Nicaragua 236 117 

Ranchi India 36.367 11.903 

TOTALE 72.280 23.570 
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Percorsi scolastici nel 2025 

Grazie al programma SaD, nel 2025 sono stati raggiunti i seguenti traguardi scolastici: 

 

India: 208 bambini iscritti per la prima volta alla classe 1ª, 148 ragazzi che hanno completato la classe 
10ª, 65 che hanno completato la classe 12ª. 

Nepal: 22 ragazzi che hanno completato la classe 10ª. 

Messico: 28 bambini iscritti per la prima volta alla classe 1ª nella Sierra Tarahumara. 

Questi dati attestano l'impatto concreto del programma nel garantire accesso e continuità scolastica. 
Particolarmente significativo il numero di ragazzi che in India e Nepal completano il ciclo secondario, aprendo 
la strada a percorsi formativi superiori. 

 

Fondi inviati referenti al 2025 
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Utilizzo fondi SaD 2025 

Dall'analisi dei Statement of Accounts ricevuti da tutti i C.R., i fondi inviati sono stati destinati alle seguenti 
macro-categorie di spesa: 

 

 

 

Area geografica Vitto e alloggio Istruzione scolastica 

INDIA 43,5% 56,0% 

NEPAL — 100% 

AMERICA CENTRALE 22,5% 77,0% 

 

In India la componente principale è l'istruzione scolastica (56% dello speso): rette, salari degli insegnanti, 
cancelleria, libri e uniformi. Il vitto e alloggio assorbe il restante 44%, a sostegno dei bambini ospiti degli 
ostelli e delle mense scolastiche. 

In Nepal i fondi sono destinati quasi interamente all'istruzione, a copertura dei salari degli insegnanti e dei 
costi scolastici delle case famiglia di Bharawal, Biratnagar e Chakarghati. 

In America Centrale la componente istruzione è dominante (77% dello speso), con Messico e Nicaragua che 
destinano la quota principale alle rette scolastiche e ai salari degli educatori. Il vitto e alloggio (23%) sostiene 
i bambini degli ostelli della Sierra Tarahumara. 
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Usciti dal programma nel 2025 

Nel 2025 sono usciti dal programma 467 bambini e ragazzi. 

 

 

 

Motivo uscita N. % 

Studi terminati – prosegue 176 37,7% 

Prosegue altrove 134 28,7% 

Famiglia trasferita altrove 58 12,4% 

Abbandono studi 37 7,9% 

Studi completati 23 4,9% 

Concluso da Famiglia 22 4,7% 

Studi terminati – non prosegue 14 3,0% 

Assenza contatto 2 0,4% 

Deceduto 1 0,2% 

TOTALE 467 100% 

 

Oltre il 71% delle uscite riguarda ragazzi che hanno concluso il percorso sostenuto da FFD e continuano 
autonomamente i propri studi ("Studi terminati – prosegue": 37,7%; "Prosegue altrove": 28,7%; "Studi 
completati": 4,9%). Le uscite critiche — abbandono studi, assenza di contatto, decesso — rappresentano 
meno del 9% del totale, a conferma della solidità e dell'efficacia del programma. 
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Viaggio in missione India – Nepal  ·  febbraio – marzo 2025 

Nel febbraio-marzo 2025 è stato effettuato un viaggio in missione in India e Nepal per visitare i principali 
centri, verificare lo stato dei programmi e rafforzare le relazioni con i partner locali. 

 

India — Jharkhand e Bihar 

 

Ranaghat: visita all'ostello femminile Holy Child Home (CTC). Discusse modalità di rendicontazione e 
necessità di un financial report consolidato; raccomandata comunicazione diretta con la nuova Provincia. 
Le ragazze ospiti frequentano scuole pubbliche in lingua bengalese. 

Monigram: visita al Shantinir TB Hospital, che ospita pazienti TBC con un dispensario, un ostello 
femminile di 230 ragazze e strutture agricole. Rinnovati accordi con la nuova Provincia CTC; raccomandati 
interventi di manutenzione al soffitto e all'impianto idrico. 

Dumka / Nirala Khoti: incontro con il referente diocesano (SDC) e la preside della Sacred Heart School 
(2.279 studenti). Affrontate criticità di comunicazione e rendicontazione con richiamo formale al rispetto 
delle scadenze. La scuola prevede l'apertura di classi 11ª e 12ª per l'anno 2025-26. 

Gokhla: visita al sanatorio St. Joseph's e incontro con le suore CTC. La struttura ospita 13 pazienti 
ricoverati e 22 ambulatoriali in cura per TBC. Valorizzato il modello di accoglienza e discussa 
l'introduzione di attività formative per i pazienti in convalescenza, così da ridurre il rischio di ricaduta. 

 

India — Ranchi (Jharkhand) 

 

SIGN / REDS: incontro con lo staff di SIGN, sede operativa del C.R. Ranchi. Visita ai centri REDS — scuole 
informali in cinque slum di Ranchi per figli di cenciaioli — dove vengono offerti pasti giornalieri e sostegno 
allo studio. Discussa la necessità di progetti integrativi per le famiglie dei beneficiari. 

Jitutoli: visita al cantiere della nuova scuola RC Boys Middle School, con lavori al primo piano in corso 
dall'inizio dell'anno. Il progetto prevede completamento entro maggio 2025 con sistema integrato di 
raccolta dell'acqua piovana. L'anno scorso uno studente della scuola ha risultato il migliore dell'intero 
distretto agli esami di classe 10ª. 

 

India — Bombay e Tamil Nadu 

 

Bombay (Andheri, Dharavi, Asangaon, Vehloli): visite agli ostelli e ai centri del C.R. Bombay. A Dharavi 
(Daya Sadan) verificato l'avanzamento del progetto maternità. A Vehloli, al lebbrosario Muktha Jivan (60 
pazienti interni, ~600 ambulatoriali mensili), sollecitata la rendicontazione in arretrato. A Asangaon 
incontro con lo staff di Ashadeep. 

Madurai: visita alla Bl. Bonilli Primary School (210 alunni, dalla classe UKG alla 5ª). Discusse la struttura 
rendicontativa e la comunicazione con i sostenitori; raccomandata compilazione del cashbook per voci 
di spesa specifiche e invio del bilancio consolidato della scuola. 

Coimbatore – WEP: verifica del progetto di allevamento bovino per donne in situazione di fragilità 
economica. Delle 20 beneficiarie iscritte al corso, 3 avevano già acquistato il proprio capo bovino. Il 
progetto include un percorso di risparmio mensile per l'educazione dei figli. 
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Nepal — Bharawal, Biratnagar, Chakarghati 

 

Bharawal (FDCPL): verifica della fattoria e degli accordi con il Comune di Bharawal per la locazione di 5 
aule scolastiche destinate a corsi di formazione professionale (taglio-cucito, elettrotecnica, informatica, 
IA). Discusse la questione TFR dei dipendenti e gli adeguamenti salariali in linea con l'inflazione. 

Kotebhari – corso IPM: visita al sito del primo corso di Integrated Pest Management finanziato nel 2024. 
30 partecipanti (25 donne, 5 uomini) hanno ricevuto i diplomi. I feedback hanno evidenziato in 
particolare il valore del lavoro di gruppo e la consapevolezza del contributo economico femminile alla 
famiglia. 

Don Bosco School – Biratnagar: incontro con il Pro-Vicario e il corpo docente. La scuola registra un calo 
nelle iscrizioni del 4-5% annuo; concordate azioni di promozione sul territorio. Gli esiti accademici 
restano eccellenti: al 2025 l'intera classe 10ª ha ottenuto la promozione. Discusso il futuro della gestione 
e verificata la situazione contrattuale degli immobili FDCPL. 

Chakarghati: visita alla scuola salesiana, in buone condizioni. Raccomandati aggiornamenti fotografici e 
narrativi per i sostenitori e comunicazione diretta dei traguardi raggiunti dagli studenti. La scuola offre 
corsi fino alla classe 12ª con indirizzo commerciale e alberghiero. 

 

Il viaggio ha permesso di rafforzare la relazione con i partner locali, verificare direttamente lo stato dei 
programmi, promuovere standard più elevati di rendicontazione e raccogliere materiale narrativo e 
fotografico destinato alle campagne di comunicazione verso i sostenitori. 
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PROGETTI 

 

 

36 

progetti attivi 

6 

paesi 

€ 528.542 

portafoglio 

 

50.805 

beneficiari diretti 

163.625 

beneficiari indiretti 

20+ 

partner locali 

 

Nel 2025 Fratelli Dimenticati è stata presente in sei Paesi con 36 progetti e oltre venti partner locali — 
congregazioni religiose, diocesi e ONG. Non portiamo aiuto dall'esterno: lavoriamo fianco a fianco di chi già 
vive in quelle comunità, spesso da decenni. Il nostro finanziamento è lo strumento; l'obiettivo è che un giorno 
diventi superfluo. 

Area geografica Paesi Portafoglio % Ben. dir. 

Asia India, Nepal € 231.743 43,8% 6.508 

America Centrale Guatemala, Messico, 
Nicaragua 

€ 286.799 54,3% 24.049 

Caraibi Haiti € 10.000 1,9% 102 

TOTALE 6 paesi, 36 progetti € 528.542 100% 50.805 
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Come lavoriamo: cinque aree, una visione 

Ogni euro che raccogliamo serve a rimuovere un ostacolo specifico: un tetto pericolante, una lezione saltata, 
una cura negata. Le cinque aree tematiche in cui operiamo non sono categorie burocratiche: sono risposte 
concrete a domande reali. 

 

Risorse mobilitate → attività sul campo → risultati misurabili → vite cambiate → comunità autonome 

SDG 4 
Istruzione 

€ 264.452 
50%  15 prog. 

SDG 11 
Comunità 

€ 109.174 
21%  10 prog. 

SDG 3 
Salute 

€ 98.500 
19%  4 prog. 

SDG 2 
Alimentare 
€ 41.601 
8%  4 prog. 

SDG 5 
Genere 

€ 14.815 
3%  3 prog. 
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SDG 4 — Istruzione di qualità 

L'istruzione è un diritto che nessuna distanza 
dovrebbe negare. Nelle zone dove operiamo, 
scuola e convitto spesso coincidono: senza un 
posto dove dormire e mangiare, i bambini dei 
villaggi lontani non arrivano in classe. I nostri 
investimenti in istruzione costruiscono le 
condizioni perché la scuola sia possibile. 

Interventi principali 2025: 

• India — Jitutoli (E15-bis): completato il 1° 
piano della scuola diocesana, 324 nuovi posti, 
lista d'attesa azzerata 

• Messico — Batopilas (E61): tetto scuola e 
convitto ricostruito, 47 studenti Rarámuri 
rimessi in sicurezza 

• Messico — Carichi (E59): bagni scuola 
secondaria rifatti; frequenza ragazze in 
aumento documentato 

• Nicaragua — Diriamba (E52): 280 nuovi testi 
scolastici per 145 ragazzi e 135 ragazze 

• Guatemala — Zacualpa: 92 borse di studio, 
52 assegnate a studentesse 

• Nepal — Mense e famiglie affidatarie: pasto 
quotidiano per 81 bambini + 27 in famiglie 
affidatarie 

 

Dal 40% all'80%: percentuale di scuole con bagni 
separati per genere negli istituti sostenuti in 
Messico dopo gli interventi 2024-2025. 

 

Contributo FFD: azione abilitante — le scuole 
esistono; FFD rimuove le barriere fisiche ed 
economiche all'accesso. Strutture affidate a 
diocesi locali. 

SDG 3 — Salute e benessere 

TBC e lebbra sono quasi scomparse dai libri di 
medicina occidentale. Eppure nel Bengala rurale e 
nella Sierra messicana continuano a uccidere. Le 
quattro strutture che sosteniamo sono spesso 
l'unico presidio sanitario a decine di chilometri di 
distanza. 

Interventi principali 2025: 

• India — Lebbrosario Mukta Jivan, Velholi: 
4.680 persone curate, 360 bambini, famiglie 
intere accolte incluse mogli abbandonate dai 
mariti dopo la diagnosi 

• India — Sanatorio TBC Gokhla: 244 pazienti 
trattati gratuitamente, incluse popolazioni 
tribali senza copertura pubblica 

• India — Ospedale TBC Monigram: 231 
pazienti, 43% donne, terapia 6-8 mesi 

• Messico — Ospedale Tarahumara: 4.312 
beneficiari diretti nella Sierra 

 

85% di completamento terapeutico TBC nei 
presidi FFD vs 75% della media nazionale 
indiana. Il modello residenziale — i pazienti 
vivono nella struttura durante le prime 
settimane — elimina l'abbandono della cura. 

 

Contributo FFD: diretto — senza finanziamento 
esterno le strutture non reggerebbero. 
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SDG 11 — Comunità e infrastrutture 

Una struttura che cade a pezzi è un segnale che la 
comunità è stata lasciata sola. Nel 2025 abbiamo 
affrontato questi debiti strutturali dove erano più 
urgenti. 

• Messico — Casa de la Iglesia, Sisoguichi: 5 
interventi integrati (fotovoltaico 12,88 kW + 
accumulo, pozzo, bagni, impianto elettrico, 
scuola infermieristica) → la struttura è ora 
autonoma energeticamente 365 giorni/anno 

• Guatemala — Guarderia Nazaret (E62): intera 
copertura in amianto sostituita per 160 
bambini della Zona 18 di Città del Guatemala 

• Nepal — presidio comunitario: supporto a 
suore, servizio legale e sede Don Bosco a 
Biratnagar 

 

100% del fabbisogno energetico della CdI di 
Sisoguichi coperto da fotovoltaico. Vita utile 
impianto: 20-25 anni. 

 

SDG 2 — Sicurezza alimentare 

Un bambino che non ha mangiato non impara. La 
mensa della Guarderia Nazaret raggiunge il 94% di 
frequenza scolastica, superiore al 78% delle scuole 
pubbliche dello stesso quartiere. 

• Nepal — FDCPL Bharoul: fattoria comunitaria, 
stipendi staff, 231 famiglie beneficiarie 
indirette 

• Haiti — Kay Pè Giuss: 102 bambini orfani 
nutriti quotidianamente a Port-au-Prince 

• Guatemala — Guarderia Nazaret pasti: 160 
bambini ogni giorno 

• Nepal — Corsi PMI: 25 agricoltori (20 donne) 
→ +30% resa, -80% pesticidi chimici 

 

SDG 5 — Parità di genere 

Un conto in banca, una mucca da latte, una visita 
medica: strumenti concreti che cambiano la 
posizione di una donna nella propria famiglia. 

• India — Dharavi, microimprese: 19 donne 
avviate, 14 (74%) con attività formalmente 
registrata entro 6 mesi 

• India — WEP produzione latte, Coimbatore: 
20 bovini per 20 donne; 12 già ricevono i 
primi ricavi 

• India — Ranaghat Red Light: 47 donne in 
condizione di vulnerabilità estrema assistite 
dalle Sisters of Charity 

 

74% di formalizzazione delle microimprese 
Dharavi nel primo anno di attività. 

 

Beneficiari diretti per area tematica: 
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Tre storie dal 2025 

I numeri dicono molto. Le storie dicono il resto. 

Meena · Velholi, India 

La lebbra è ufficialmente «eliminata» in India dal 
2005. Eppure ogni anno vengono diagnosticati 
ancora 100.000 nuovi casi, concentrati negli stati 
più poveri. Nel Maharashtra rurale essere colpiti 
dalla malattia significa perdere il lavoro, essere 
esclusi dalla vita sociale e, se si è donne, rischiare 
di essere abbandonate dalla famiglia. 

Meena aveva 34 anni quando è arrivata al 
Lebbrosario Mukta Jivan con suo figlio di sette anni, 
entrambi positivi. Suo marito l'aveva cacciata di 
casa. Al centro ha trovato le cure, una scuola per 
suo figlio durante la degenza, e un corso di sartoria. 
Oggi vive al lebbrosario con un piccolo laboratorio 
avviato grazie al supporto delle suore. 

La storia di Meena non è eccezionale: è la norma. 
Il modello residenziale garantisce l'87% di 
completamento terapeutico — tra i più alti in 
Asia. Meno abbandoni = meno contagio = meno 
famiglie distrutte. 

 

Raquel · Sisoguichi, Messico 

La Sierra Tarahumara è una delle regioni più 
remote e povere del Messico. I Rarámuri vivono a 
quote tra 1.500 e 2.500 metri, in comunità 
raggiungibili solo via sterrato. I servizi pubblici 
arrivano in modo sporadico, se arrivano. 

«Era come se ogni primavera la struttura tornasse 
indietro di vent'anni» racconta Raquel Soriano, 
coordinatrice della CdI. Prima del fotovoltaico, i 
blackout stagionali bloccavano scuola e 
ambulatorio per settimane. «Adesso anche quando 
la rete cade, noi siamo operativi.» 

La scuola infermieristica della CdI ha erogato 
oltre 18.000 ore di servizi nel 2025. Il modello 
integrato è diventato un riferimento per la 
Diocesi di Tarahumara. 

 

 

Vinaya · Bharawal, Nepal 

 Il corso IPM è diventato un appuntamento settimanale informale: 25 partecipanti (20 
donne) si scambiano sementi, attrezzi e informazioni. Una rete di cooperazione 
spontanea che va oltre gli obiettivi originali. 

 

80% dei partecipanti ha ridotto l'uso di pesticidi chimici nell'annata 2025. Resa media +30% nelle 
famiglie partecipanti. 

 
 

Le colline del Nepal centrale sono tra le aree più vulnerabili ai cambiamenti climatici in Asia. Vinaya Tamang 
coltiva riso e verdure su un appezzamento ereditato dal padre, da sola, senza accesso al credito né 
formazione tecnica. 

«Ci hanno sempre detto che i pesticidi chimici erano l'unica soluzione. Non sapevo che esistesse altro.» Dopo 
sei mesi di tecniche PMI, il raccolto ha reso il 35% in più. Ha iniziato a vendere l'eccedenza al mercato di 
Bharawal: primo reddito autonomo della sua vita. 
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Appendice 

Chi lavora con noi sul territorio 

Fratelli Dimenticati non è un’organizzazione che arriva dall’esterno con un progetto sottobraccio. Il nostro 
modello parte da una domanda semplice: chi è già lì? Chi conosce le famiglie, le strade, la lingua, i ritmi 
stagionali di quella comunità? Chi c’era prima di noi e ci sarà dopo? Su questi soggetti — congregazioni 
religiose, diocesi locali, piccole associazioni civili — costruiamo ogni collaborazione. Noi portiamo i fondi e la 
rendicontazione; loro portano la presenza, la fiducia e la conoscenza del territorio. È una divisione del lavoro 
che rispettiamo e che, nel tempo, ha dimostrato di funzionare. 

La grande maggioranza dei nostri partner — oltre venti nel 2025 — sono congregazioni religiose femminili e 
maschili o strutture diocesane. Non è una scelta ideologica: è una conseguenza empirica. Nelle aree in cui 
operiamo — lo Jharkhand rurale, gli slum di Mumbai, la Sierra Tarahumara, le colline del Nepal centrale — 
sono spesso le suore, i padri missionari e le chiese locali ad aver costruito, decennio dopo decennio, l’unica 
infrastruttura di cura e istruzione accessibile a chi non ha mezzi. Lavorare con loro significa appoggiarsi a 
qualcosa di solido e radicato, non ricominciare da zero. 

Prendiamo ad esempio la Society of the Helpers of Mary, congregazione fondata nel 1942 e riconosciuta 
come istituto di diritto pontificio nel 2001: gestisce 69 centri in India e in altri paesi, tra cui il lebbrosario 
Mukta Jivan a Velholi — dove nel 2025 sono state accolte e curate 4.680 persone, comprese mogli 
abbandonate dai mariti dopo la diagnosi — e la clinica per la maternità Daya Sadan nello slum di Dharavi, 
Mumbai. Con loro lavoriamo da molti anni: conoscono ogni famiglia che entra in quelle porte, e ogni cura 
che erogano è gratuita per chi non può permettersela. 

Nel Messico della Sierra Tarahumara, dove le comunità Rarámuri vivono a quote tra i 1.500 e i 2.500 metri in 
villaggi raggiungibili solo via sterrato, la rete di riferimento è costruita attorno alla Diocesi di Tarahumara e 
agli Hospitales de la Tarahumara A.C., attivi dal 1947 e oggi punto di riferimento sanitario per migliaia di 
persone che altrimenti non avrebbero accesso a nessuna cura. Ad essi si affiancano associazioni civili come 
Todos Hermanos A.C., che da oltre trentacinque anni porta sostegno educativo, alimentare e ambientale alle 
comunità della Sierra, con una concretezza e una continuità che poche organizzazioni esterne potrebbero 
replicare. 

In India la rete è più capillare e comprende realtà molto diverse tra loro: dalla Gokhla Teresian Carmelite 
Society — che gestisce centri per la cura della tubercolosi in Jharkhand in aree dove il sistema sanitario 
pubblico non arriva — alle Missionary Sisters of Mary Help of Christians — parte della Famiglia Salesiana, 
fondate nel 1942, con 1.400 religiose attive nel Nord-est dell’India — fino a organizzazioni civili come SIGN a 
Ranchi, che gestisce una scuola per 650 studenti e lavora su sviluppo rurale, agricoltura sostenibile ed 
empowerment delle comunità tribali del Jharkhand. Partner diversi per forma giuridica e storia, ma 
accomunati da una presenza radicata e da una responsabilità diretta verso le persone che servono. 

Non mancano le situazioni più difficili. In Haiti, dove il contesto politico e sociale rende ogni intervento 
umanitario complesso, lavoriamo attraverso la Fondazione Via Lattea e Suor Marcella, che dal 2012 gestisce 
a Port-au-Prince la casa Kay Pè Giuss, dove 102 bambini orfani trovano ogni giorno cibo, cura e un posto 
sicuro. È uno di quei contesti in cui la presenza di una persona fidata sul posto è l’unica cosa che rende 
possibile qualsiasi altra cosa. 

Ciò che accomuna tutti questi soggetti — al di là delle differenze di forma, dimensione e contesto geografico 
— è una qualità che i numeri faticano a misurare: la fiducia reciproca, costruita nel tempo. Con molti di loro 
collaboriamo da dieci, venti, in alcuni casi trent’anni. Conoscono i nostri criteri di rendicontazione e li 
rispettano; noi conosciamo le loro difficoltà operative e ne teniamo conto. Quando una rendicontazione 
arriva in ritardo o un progetto subisce uno slittamento, sappiamo quasi sempre perché — perché abbiamo 
imparato a leggere il territorio attraverso i loro occhi. Questa continuità non è un dettaglio: è uno degli asset 
più solidi che la Fondazione ha costruito nei suoi oltre trent’anni di attività. 
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RACCOLTA FONDI E COMUNICAZIONE 

 

Raccolta Fondi anno 2025 = €. 1.811.057,48  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Donatori Privati
€1,760,791.48 ; 94,50%

Fondazioni €11,584.00 ; 0,48%

Aziende €37,682.00 ; 0,92%
Lasciti Testamentari €1,000.00 ; 4,10%

Provenienza dei fondi anno 2025 €. 1.811.057,48

Sostegno a Distanza 
1,051,731.55 €; 

58.07%Sostegno a Distanza -
Dono 69,523.00 €; 3.84%

Sostegno a Distanza 
Programmi Educativi 
168,332.49 €; 9.29%

Progetti e Quote 
Annue 520,470.44 €; 

28.74%

Lasciti testamentari monetari 
1,000.00 €; 0.06%

Destinazione dei fondi anno 2025  €. 1.811.057,48
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Raccolta fondi suddivise per metodo di donazione: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oltre alla raccolta fondi da fonti private, nel 2025 la Fondazione ha conseguito risorse di provenienza 

pubblica per € 86.434,39 — proventi del 5 per mille dell'IRPEF (€ 68.226,65) e contributi in conto esercizio 

da enti pubblici (€ 18.207,74) — regolarmente iscritti nel bilancio d'esercizio. 

 

 
Le attività presentate nelle sezioni dedicate ai progetti sono rese possibili grazie al contributo dei donatori e 
alle azioni di raccolta fondi e comunicazione sviluppate dalla Fondazione. 

Conto corrente postale 
837,349.21; 46,23%

Bonificio bancario 
791,510.82; 43.70%

SDD 135,033.00; 
7.46%

Carta di credito 
29,299.00; 1.62%

Contanti 12,067.45; 0.67%

Assegno 5,798.00; 0.32%



 

30 

 

La raccolta fondi permette di sostenere nel tempo le risorse necessarie alla realizzazione dei progetti e al 
supporto dei bambini, anche attraverso il programma di Sostegno a Distanza. 
Le attività di raccolta fondi della Fondazione Fratelli Dimenticati si sviluppano all’interno di un approccio 
orientato non solo al reperimento di risorse economiche, ma anche alla costruzione di un sistema di 
comunicazione continuativo e coerente nel tempo. 
Uno strumento essenziale per sostenere concretamente i progetti rivolti ai bambini e alle comunità più 
vulnerabili. 
Al 31 dicembre 2025 i donatori attivi risultano essere 10.106, dato che evidenzia una base ampia e 
consolidata di sostenitori. 
Le attività realizzate hanno consentito di mantenere stabile il sostegno e di riattivare donatori che avevano 
interrotto il proprio contributo, confermando l’efficacia di un approccio fondato sulla continuità delle 
comunicazioni. 
Campagne di Direct Mailing, rivista trimestrale “I Fratelli Dimenticati”, Newsletter e DEM, attività di 
comunicazione online e social: strumenti differenti ma complementari, capaci di contribuire sia alla 
continuità delle donazioni sia al coinvolgimento progressivo dei sostenitori verso forme di sostegno 
continuativo. 
Particolarmente significativo il dato relativo alle donazioni generate da comunicazioni inviate negli anni 
precedenti, che ammontano complessivamente a oltre € 455.000. 
Un risultato che evidenzia come la raccolta fondi produca effetti nel tempo, grazie a un sistema strutturato 
e continuativo fondato sulla costruzione di relazioni di fiducia con i sostenitori. 
 
Newsletter e DEM 
Trentanove spedizioni tra Newsletter e DEM hanno accompagnato il dialogo con i sostenitori attraverso 
aggiornamenti periodici sulle attività della Fondazione e sulle principali campagne di sensibilizzazione e 
raccolta fondi. 
Le comunicazioni hanno raggiunto mediamente circa 4.000 destinatari per invio. 
Complessivamente si sono registrate 822 disiscrizioni, in gran parte collegate all’attività di aggiornamento e 
pulizia del database effettuata attraverso la comunicazione “Vuoi ancora News?”. 
Uno strumento semplice ma importante per mantenere vivo nel tempo il rapporto con la propria comunità 
di sostenitori. 
 
Direct Mailing 
Dodici campagne di Direct Mailing rivolte ai sostenitori, cui si aggiungono due comunicazioni dedicate alla 
fidelizzazione dei donatori con Sostegno a Distanza. 
Le campagne hanno affrontato temi differenti legati ai progetti sostenuti dalla Fondazione, utilizzando 
storie e testimonianze provenienti dalle missioni per raccontare in modo concreto l’impatto delle 
donazioni. 
Tra le principali comunicazioni: 

 la campagna dedicata agli adolescenti vulnerabili della Sierra Tarahumara (Messico), attraverso la 
storia di Saúl, accolto presso la scuola missionaria Yermo y Parres di Carichí;  

 la campagna 5x1000, che ha raccontato la storia della piccola Nirmala, accolta presso la Morning 
Star School in Nepal;  

 le campagne dedicate alle Case Famiglia in Nepal e al progetto maternità di Dharavi, a Mumbai;  
 le comunicazioni emergenziali a favore dei bambini con disabilità accolti presso la Ferrando School 

in India, attraverso la storia della piccola Kermati;  
 la campagna dedicata al programma di Sostegno a Distanza, che ha raccontato la storia di Jay, 

bambino proveniente dalla baraccopoli di Mosibari in India e accolto nel programma REDS di 
Ranchi;  

 le campagne di Natale dedicate al progetto maternità di Dharavi, attraverso le testimonianze di 
Rosy e Sangita.  

Accanto alle campagne di raccolta fondi, comunicazioni dedicate ai sostenitori del programma di Sostegno 
a Distanza, finalizzate a rafforzare la continuità del sostegno e il legame con i bambini accompagnati nei 
progetti della Fondazione. 
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Mensilmente è stata inoltre inviata una comunicazione di auguri ai donatori di cui era disponibile la data di 
nascita, come gesto di vicinanza e attenzione verso i sostenitori. 
Nel mese di dicembre è stato infine predisposto un mailing dedicato all’emergenza Haiti, accompagnato 
dall’acquisizione di 50.000 nuove anagrafiche; la relativa campagna è stata postalizzata nel gennaio 2026. 
 
Rivista “I Fratelli Dimenticati” 
Quattro uscite annuali hanno scandito anche quest’anno la pubblicazione della rivista trimestrale “I Fratelli 
Dimenticati”. 
Le pubblicazioni, postalizzate complessivamente in 65.042 copie, continuano a rappresentare uno degli 
strumenti principali di informazione, sensibilizzazione e relazione con i sostenitori, offrendo un racconto 
diretto delle attività realizzate nelle missioni e dell’impatto generato grazie alla solidarietà dei donatori. 
Durante l’anno sono stati allegati alcuni inserti dedicati alle principali campagne della Fondazione: un 
quartino sul 5x1000 nel numero di marzo–maggio, un flyer dedicato al 5x1000 nel numero di giugno–
agosto e il calendario 2026 nel numero di settembre–novembre. 
Ampio spazio ai programmi educativi, di accoglienza e di assistenza sanitaria rivolti ai bambini più 
vulnerabili. 
Tra i temi affrontati: 

 l’esperienza della scuola San Francisco d’Assisi di Diriamba in Nicaragua;  
 il lavoro educativo della scuola Yermo y Parres di Carichí e dell’ostello femminile in Sierra 

Tarahumara (Messico);  
 i programmi di accoglienza nelle Case Famiglia in Nepal e nella Holy Child Home di Ranaghat (India);  
 le attività del programma REDS nello stato indiano del Jharkhand;  
 i progetti educativi sostenuti in Guatemala, rivolti a bambini e adolescenti provenienti da contesti 

di forte marginalità sociale.  
Particolare attenzione è stata dedicata al programma di Sostegno a Distanza, attraverso testimonianze e 
storie di bambini accompagnati nei percorsi educativi sostenuti dalla Fondazione. 
Accanto ai racconti provenienti dalle missioni, aggiornamenti sui risultati raggiunti dalla Fondazione, dati 
relativi ai progetti sostenuti e approfondimenti sulle principali campagne di raccolta fondi, tra cui 5x1000, 
lasciti solidali e Sostegno a Distanza. 
Immagini, testimonianze e racconti capaci di mantenere vivo nel tempo il legame tra i sostenitori e le 
comunità accompagnate dalla Fondazione. 
 
Coinvolgimento dei donatori verso il Sostegno a Distanza 
Le attività di raccolta fondi hanno contribuito anche a favorire il coinvolgimento dei donatori verso il 
programma di Sostegno a Distanza. 
Le campagne di Direct Mailing e la rivista trimestrale hanno sostenuto il passaggio da forme di sostegno 
occasionale a un sostegno continuativo. 
Particolarmente significativo il dato relativo alla durata media del sostegno che è di 20,5 anni, il sostenitore 
più longevo è con noi da 37 anni. 
Un elemento che testimonia la stabilità di questa forma di contribuzione e la qualità della relazione 
costruita nel tempo. 
 
Eventi e iniziative territoriali 
Collaborazioni, presenza sul territorio e occasioni di sensibilizzazione hanno accompagnato anche le attività 
sviluppate durante l’anno. 
Fondazione Fratelli Dimenticati è stata scelta tra le realtà beneficiarie dell’edizione Aperyshow 2025. In tale 
occasione è stato presentato il progetto dedicato all’acquisto di libri scolastici per la scuola San Francisco 
d’Assisi di Diriamba, in Nicaragua, con l’obiettivo di garantire strumenti didattici aggiornati ai bambini accolti 
dalla scuola. 
Il 15 aprile la Fondazione ha partecipato alla conferenza stampa di presentazione di Aperyshow presso 
Palazzo della Provincia di Padova. A seguito dell’evento, svoltosi nei mesi di aprile e maggio, è stata ricevuta 
una donazione complessiva pari a € 3.000,00. 
Grazie alla segnalazione di un donatore, dipendente della Cassa Centrale Banca, la Fondazione ha inoltre 
ricevuto un contributo di € 3.000,00 a sostegno del progetto scuola infermieri nella Sierra Tarahumara. 
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Accanto a queste iniziative si sono sviluppate anche diverse attività promosse dalla filiale di Binasco, che 
hanno contribuito a rafforzare la presenza della Fondazione sul territorio attraverso sensibilizzazione, 
volontariato e raccolta fondi diffusa. 
Tra queste si segnala la partecipazione all’iniziativa promossa dal Comune di Binasco presso la Casa delle 
Associazioni, dove una mostra fotografica e narrativa dedicata alla storia della Fondazione ha offerto 
ulteriore visibilità all’attività svolta nelle missioni. 
Particolarmente significativa anche la testimonianza delle Suore della scuola speciale di Thrissur presso la 
scuola primaria A. Frank di Binasco, momento di incontro e sensibilizzazione sul valore del sostegno ai più 
fragili. 
La presenza sul territorio è proseguita attraverso la partecipazione a eventi comunitari e solidali, tra cui il 
Palio di Casarile, la Festa patronale della Beata Veronica, la Festa di Natale delle Associazioni e le iniziative 
natalizie di raccolta fondi. 
Un contributo importante è arrivato anche dal volontariato locale. Le iniziative promosse dal gruppo di 
Binasco hanno visto la partecipazione continuativa di gruppi composti mediamente da 8 a 10 volontari, 
impegnati nell’organizzazione degli eventi e nelle attività di sensibilizzazione della comunità. 
Le attività promosse dal gruppo di Binasco hanno generato raccolte complessive per € 3.577,40, cui si 
aggiungono € 884,00 raccolti dal gruppo “Progetto Mamme” attraverso il mercatino dell’usato, destinati al 
mantenimento di tre Sostegni a Distanza e al progetto di Thrissur. 
Nel loro insieme, queste iniziative confermano il valore delle collaborazioni, delle relazioni territoriali e del 
volontariato come componente significativa a supporto delle attività di raccolta fondi della Fondazione. 
 

 
Testimonianze dai progetti sostenuti 
Le attività di raccolta fondi si sviluppano anche attraverso il racconto di testimonianze provenienti dai 
progetti sostenuti, che permettono di rendere visibile l’impatto concreto delle donazioni. 
Tra le storie raccontate, quella di Saúl evidenzia come l’accesso a un contesto educativo possa rappresentare 
un punto di svolta per bambini e ragazzi provenienti da situazioni di fragilità. Dopo un percorso scolastico 
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interrotto e segnato da difficoltà familiari, Saúl è stato accolto nella scuola missionaria Yermo y Parres di 
Carichí, dove ha trovato un ambiente capace di sostenerlo e accompagnarlo. 
Allo stesso modo, la storia di Jay racconta una realtà complessa, quella della baraccopoli di Mosibari, in India, 
dove la vita quotidiana è segnata dalla povertà estrema. Figlio di una famiglia che vive di raccolta di materiali 
di scarto e di elemosina, Jay fatica a frequentare con regolarità il centro educativo del programma REDS. 
Nonostante questo, gli operatori continuano a cercarlo ogni giorno, coinvolgendolo gradualmente nelle 
attività e offrendogli la possibilità di accedere all’istruzione. 
Accanto a queste storie, anche il progetto maternità di Dharavi testimonia in modo significativo l’impatto 
delle attività sostenute. La riapertura e il potenziamento della clinica Daya Sadan hanno reso possibile 
accogliere nuove nascite in condizioni di sicurezza, simbolo concreto di un servizio che torna a essere 
accessibile per le donne che vivono nello slum. 
Testimonianze che contribuiscono a rendere tangibile il valore della raccolta fondi, mostrando come le risorse 
raccolte si traducano in interventi concreti e in opportunità reali. 
 
Considerazioni conclusive 
Nel complesso, le attività di raccolta fondi realizzate confermano l’importanza di un approccio continuativo 
e strutturato, capace di generare risultati nel tempo. 
Risultati che sono il frutto di un lavoro costante, capace di sostenere in modo stabile le attività della 
Fondazione e di garantire continuità agli interventi realizzati nei diversi contesti. 
Le attività sostenute contribuiscono inoltre, in modo concreto, agli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite, in particolare negli ambiti dell’istruzione, della salute e della riduzione delle disuguaglianze. 
In questo senso, la raccolta fondi si conferma uno strumento fondamentale per rendere possibile la missione 
della Fondazione, trasformando il contributo dei donatori in opportunità concrete per i bambini e le comunità 
accompagnate. 
 
Sviluppi e obiettivi per il 2026 
In prospettiva per il 2026, si ritiene prioritario rafforzare il coordinamento tra le diverse aree coinvolte nella 
relazione con i donatori, con l’obiettivo di favorire una maggiore condivisione delle informazioni e una 
comunicazione sempre più coerente ed efficace. 
In particolare, si prevede di sviluppare modalità operative condivise che facilitino il flusso di informazioni tra 
raccolta fondi, gestione dei donatori e progetti, migliorando la qualità del dialogo con i sostenitori e la 
valorizzazione delle attività realizzate. 
Un sistema più integrato consentirà di offrire ai donatori una comunicazione più chiara, continuativa e 
significativa, rafforzando il legame con la Fondazione e la consapevolezza dell’impatto generato dal loro 
contributo. 
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